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L'attenzione è oggi distoita alquanto 
dal teatro delle operazioni militari, e si 
rivolgo verso la Serbia. Il fenomeno si 
spiega benissimo, giacchè l'ingresso in 
azione della Serbia può aver per con- 
seguenza tn peggioramento nella situa- 
zione orientale, e uno spostamento non 
lieve nelle relazioni © negli interessi 0 
nei programmi rispettivi delle potenza 
interessate. La Serbia è proprio decisa 
a far la guerra? Lo notizie di ieri e di 
oggi non permettono dei seri dubbi in 
proposito. E vero che da Crernoritz te- 
legrafano. che la Russia ha smesso le 
sue insistenze a Belgrado per affrettare 
la partecipazione del Principato alla 
lotta, ma ciò è in aperta contraddizione 
con quanto ci narrano i giornali inglesi 
ed altri, che cioè la Serbia ha avuto 
denaro dalla liussia, che la Sorbia è più 
che mai in balia della Russia, cho la 
Serbia non può omai adottare altro 
contegno che quello” suggeritole dalla 
Russia, vale a dire, un contegno helli- 
coso 6 aggressivo. Avvertasi poi 
circostanza che viene in conferma delle 
informazioni di ieri. Il general Per- 
sioni, il nuovo ministro russo n Bel 
rado, consegnò ieri le sue credenziali 
al principe Milano. Ora , l'arrivo del 
generale Porsiani a Belgrado doveva 
coincidere appunto colla consegna di 4 
milioni di rubli alla Serbia e colla rot- 
tura di ogni indugio per parte del Prin- 
cipato. 

‘A noi non riesce di ammettere che 
r'Austria-Ungheria assista ,, spettatrice 
inerte, a questo intervento armato della 
Serbia nel conflitto. Jl principe Auer- 
sperg lia potuto circondare di molte ri 
serve il suo linguaggio alln Camera 
circa l'eventualità della partecipazione 
della Serbia alla guerra e all’altitudino 
dell'Austria-Ungheria, verificandosi que- 
sto fatto. Ma il signor Tisza è stato più 
esplicito alla Camora di Pest. Egli ha 
dichiarato che il governo conserva la 

intende 


fegolerà secondo gli avvenimenti e i 
suoi interessi. 

È ancora impossibile di giudicare se 
il movimento di ritirata di Mehemed Ali 
è indizio della risoluzione sua di rinun- 
Ciaro all'offensiva e di occupare posi- 
Zioni dove possa attendere sicuramente 
‘im eventuale attacco dei russi, oppure 
è una finta per coprire un altro con- 
cotto strategico, un tranello teso ai russi. 
I più credono alla prima ipotesi. Il ge- 
neralissimo ottomano , dopo lo scacco 
Subito a Tcherkovna, sì vide impotente 
A vincere lo czareric e reputò prudente 
ne ritorno allo sue posizioni del Kara- 
Lom. Però si noti che i russi occupano 
fortemente Calarassi, situato sul Danu- 
Lio, quasi dirimpetto a Silistria, nel ti 
more che È turchi scaglionati intorno a 
Questa fortezza effettuino uno sbarco 
Jul territorio rumeno. Di più, pare che 
l'esercito russo della Dobruscia, che 
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‘Hareton s'allontanò tutto mortificato, 
ed ella durò un'altra mezz'ora a sfo- 
gliare i suoi libri , finchè Earnshaw si 
indispetti e disse a Zillah di chiederle 
se voleva leggere qualche cosa forte; 
“ ma chiedetelo come fosse per voli 
non dito che son io che il bramo! > 
vera soggiunto. 
avert f'fignor Marelon vorrebbe che 
ci loggesto qualche cosa , signora — lo 
aveva invoce detto la donna immediata- 
Svlnto: Gi lo gradirebbe assai © ve ne 


sembrava come tagliato fuori e forza- 
tamente inattivo, voglia riprendere l'of- 
fensiva, Nuovi rinforzi sono giunti al 
generalo Zimmerman, che comanda que- 
sl’ esercito. Evidentemente si vorrebbe 


' tentare di rendere ancor più critica la 


situaziono di Mehemat Ali. Tutto sta 
i venti offensivi russi 
non s'opponga la stagione e la vigilanza 
dei turchi e la troppa vicinanza al trian- 
golo Silistria, Warna © Schumla. Tatar- 
Bazardijk, verso la quale i! generale 
Zimmerman ha spinto în ricognizione 
un corpo di cavalleria, è un altro punto 
assai fortificato ed occupato dalle truppo 
turco-egiziane, al nord di Warna. 


Nei dispacci dall'Asia, di ieri ed oggi, 
risulta che si continua a combattere con 
energia. Però le notizie circa i risul- 
tati di questi scontri sono contrad- 
dittorie. Stando ai bollettini russi, i tur- 
chi sarebbero stati battuti con grandi 
perdite, e il generale Tergukassoff a- 
vrebbe scacciato completamente il ne- 
mico dal territorio russo. Stando ai bol- 
lettini turchi, una battaglia fra Ismail- 
pascià © il gonerale T'ergukassoff non è 
ancora avvenuta, ma è imminente. Di 
più Muchtar pascià dice d'aver battuto 
completamento i russi presso Nedje- 
van, il giorno 4° corrente, o d'averli 
ricacciati al di là della riviera di Arpa- 
Tschi 
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DEPUTATI FATTI IMPIEGATI 


All'U'nione, giornale 
Milano, scrivono da Roma che l'ot 
Francesco Cucchi, deputato di Sondrio, 
sarà nominato console a Nuova York 
A Roma si annunzia che l'on. Bosia, 
deputato d'Asti, va a Novara, în qua- 
lità di prefetto, Se queste due notizie 
si avverano, non si potrà niegare cho 

ia Ja deputezione parlamentare 
una scala facile a' più alti im- 
pieghi. Noi ignoriamo in quali scuole e 
in quali uffici l'on. Francesco Cuochi 
abbia fatti gli studi e acquistata la pra- 
tica necessaria per adempiere le molte- 
plici funzioni di console, specialmente 
una città assai importante e. nella 
quale la colonia italiana è numerasa 
© rappresenta interessi assai rilevanti. 
Ignoriamo del pari quali prove di atti- 
tudine abbia date l'on. Bosia a ammi- 
nistrare una provin 
provincia di Novara sin una 
facili a esser amministrata 
non può esser dubbio. Popolazione in- 
telligente, agiata, amante dell'ordino e 
della libertà, avvezza a governarsi da 
sè, rappresentata da un Consiglio pro- 
inciale istrutto e esperto, essa è di- 
sposta a lasciar in paco il prefetto, 
quante volle il prefetto lasci in pace 
lei, che sa tutolaro da sè i propri in- 
teressi © efficacomente promuorerli. 

Ma nella scelta d'un prefetto, fuori 
di carriera, il ministro dell'interno de- 
v'essere guidato da criteri speciali. Noi 
vorremmo conoscerli, per assicurare 
che veramente la nomina non fu provo- 
cata da semplici riguardi partigiani. 
L'on. Bosia è progressista, ed altra 
qualità finora Lon ha dimostrata fuor- 
chè questa di progressista. 

Alla Camera non ha mai avuta 0c- 


————_———— 


aver nulla a fare con voialtri. Quando 
avrei dato la vita per udire una buona 
parola fino per vedere una delle vostre 
faccie, tutti quanti stavato lontani. Ma 
ora non voglio lagnarmi con voi. Fui 
tratta qui dal freddo. e non ci venni 
per divertirvi, nè por godera della vo- 
stra società. 

‘— Che potevo fare ?.., — cominciava 
Earushaw : — Che colpa ne avevo io? 

— 0h, voi siete un'ercezione! Non 
ho mai desiderato premure da parte 
“vostra. 

— Ma io m'offersi più di una volta 
il signor Eatheliff di lasciarmi 
vegliare in vece vostra — esclamò il 
giovanotto, riscaldandosi anch'egli. 

"—° Siate zitto! Andrò fuori, © dove 
cho sia, piuttosto di sentirmi all'orec- 
chio la vostra voce spiacevole. 

Hareton brontolò che, per conto suo, 
1a potova anche andare all' inferno; © 
mettendosi a slegare il suo fncile, non 
si rattonno più oltre dalle sue solite, 
occupazioni domenicali e cominciò = 
discorrere liberamente abbastanza; tanto 


riconoscente. 
a; n noe Hareton © tuti voialtri 
quanti siete avreto la compiacenza dine 
finderla che jo respingo ogni, protesa 
di gentilezza che, vorresto fingere a mio 
riguardo, To vi disprezzo e non 198 


che ella avrebbe avuto voglia di riti- 
farsi alla sua solitudine ; ma , facendo 
sempre più freddo, le convenne adat- 


taril, Da quel giorno in poi, disso Zil- 


casione di far udir la propria voce, 
farebbe premiato del suo silenzio? Chi 
lo sa? 

Non è di certo cosa soddisfacente, 
che, mentre si costringe l’on. senatore 
Tirelli, prefetto di Macerata, a ritirarsi, 
si vada a cercare per profotto di No- 
vara un deputato, il quale non ebbe 
tempo di poter distinguersi fra" suoi 
colleghi nè per operosità nè per elo- 
quenza. 
l’onor. Tirelli ora stata proposta 
un'altra provincia ed egli tutelò il pro- 
prio decoro, domandando la disponibilità 
Perocchè il minisuro non aveva punto a 
dolersi di lui ed anzi nell'asta per le 
esattorie egli si era con tanto discerni- 
mento e con si grande imparzialità com- 
portato, che ne ebbe gli encomi del mi- 
nistoro della finanza. Ma pare che ap- 
punto per questo suo risultato alcuni 
amici del ministro dell'interno abbiano 
voluta la sua rimozione od almeno il 
suo trasferimento ad altra provincia. 

Ed essi furono contentati 
ministri non sono ancora riu: 
prendere, che, se eglino sono al po- 
tero quali rappresentanti d'un partito, 
hanno però l'obbligo di governar lo 
Stato nell'interesse di tutti. L'interesse 
generalo deve sempre essere la guida 
delle loro deliberazioni © non l'intoresse 
del partito, che non si può confondere 
con quello dello Stato. 

Ma quest'è una teori 
sano di comprendere. 

Abituati all'opposizione, credono che 
il partito stia di sopra di tutti o che 
bisogni secondare gli amici, appogan- 
done le voglie con lo sbalzare de'pre- 
fotti da un estremo all’altro dell'Italia 
o costringerli a dimettersi, per nomi- 
nare de'prefetti nuovi, cho la nazione 
non ha mai saputo che fossero vivi, 
salvo cho per gli appelli nominali della 
Camera. 

Questa è politica cattiva, © tanto più 
cattiva che il ministoro dimostra ad 
evidenza di non esser mosso da alcun 


ch'essi ricu- 


principio d'ordine morale e politico. | 


Perciocchè questo ministero doveva es- 
ser l'ultimo a dar di tali funosti esempi. 
Non fa questo ministero che ha propo- 
sto alla Camera la legge delle incompa- 
tibilità parlamentari, prima ancora che 
le presentasso la leggo della riforma 
elettorale? In quella legge, ormai di- 
venuta legge dello Stato, è determinato 
all'art. 7, che, durante il tempo, in cui 
« il deputato esercita il suo mandato, © 
< soi mesi dopo, non potrà esser no- 
< minato a verun ufficio retribuito. » 
È vero che le disposizioni della nuova 
leggo non devono essere applicato che 
con la quattordicesima Legislatura, ossia 
col Parlamento prossimo. Ma questo 
provvedimento riguardagl'impiegati, non 
i ministri. La Camera, inspirata da un 


sentimento di convenienza, non volera 


costringere î deputati impiegati o am- 
ministratori di strade ferrato, sus 
diate dallo Stato, a dar le loro dimi 
sioni. Sarebbe stato un atto odioso verso 
di loro e verso i loro elettori, 0 volle 
evitarlo. 
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di lei, è niun altro lo ha volto una 
parola amichevole, nè essa ad altri, 
Col padrone stesso ella la dei modi 
che pare sfidarlo a spianarlo lo costo; 
è quanto più la percuote, lanto più ve- 
lenosa diventa. 

‘Allorchè seppi tutto ciò, signor Lock- 
wood, il mio primo pensiero fu di la- 
sciaro il mio posto © cercare una ca 
sellina dove Caterina potesso vivere 
meco; ma il signor Eathcliff sarebbe 
altrettanto facile. cho permettesse ciò 
quanto che permettesse ad Mareton di 
ivere indipendente altrove; ed io non 
| ci veggo altro rimedio per il presente, 
| a meno che la non si rimaritasse; e a 
codesto non posso provveder io. — 
Qui ebbe fine Ja storia della signora 
Dean. Contrariamente alla profezia del 
dottore, io mi vo' rimettendo rapi 
mente in forzo, © benchè non siamo 
che alla seconda settimana di gennaio, 
mi propongo di faro una cavalcata fino 
alla Collina per informare il mio pa- 
‘drone che passerò i prossimi sei mesi 
a Londra e che, se gli aggrada, può 
‘cercare un: altro locatario per il 'pros- 
‘simo ottobre, perchè io non vorrei, nos 
‘so per quanto, passar qui ‘un altro in 
verno. 


ah, io badai bene di esser dura 2) pari 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Pel ministero non c'è questa ragione. 


La leggo lo obbliga moralmente, 


quest'obbligo morale ha un valore ine- 
stimabilo per un governo, il qualo vo- 
glia indirizzare la nazione verso una 
meta, se non elevata, onesta. Noi non 
abbiamo aspettato nè la creazione degli 
80 deputati commendatori, nè lo ele- | 
nè i discorsi della Camera, per 
giudicare il ministero. Dopo aver fata | 


zio 


una rivoluzione per 
verno borbonico, vediamo praticarsi 


grandi tratti in tutta Italia la politica 

leggi oltimo, governo pes- 
| simo. Ma se l'Italia ha pazienza, non è 
| però disposta a lasciarsi reggere lun- 


borbonica 


gamento da ministri, i quali non «an 


consiliare i loro atti con lo loro parole. | « & 


E sarebbe tanto facili 


—_____ 


La lettera del generale Klapka 


La Républig! 
guento lettera , 
del generale Klapk: 


Signor. Direttoro 
Ta République Francaise pu 
numero di questa mattina il sogueni 


«ll giornalo E Zenoer conforma che ni 
agitazione regna nella Transilvania. Si 
rebbe della formazione d'una legione 


di 5000 omini destinata ad invadere Ja Rumo 


‘dopo aver fatto il congiungimeato con 
corpo turco ed a ta 
afliso di impediro l'arrivo dei rinforzi russi. 

= Il giorno della riuniono della logione 
fiesato al 28 settembre. 


“ Si pretendo cho fra i capi sì trovi il gone 


ralo Kiapka. 


« Questo movimento fa interamente fermato | 


dalla vigilanza dello autorità ungheresi.» 


costanzo 
pace interna del mio paese, senza essere 
cuna utilità per la Turchia. 

La Tarchis, non potendo profit 
materiali , di 


Organizzare degli scontri senza 


sivno nelle nostro file 
dovono restar serrate 
Sa 


moment 

politica della 

narchia austro-ungarica, ma sopratutto dell 

bora, compromeni, dagli avvenimenti di 
mo la sua nz 


noliz 
dunque assero che ameatita, 0 riferi 
di qualche fanatico , nurizio in mater 
tica. 


STRADE FERRATE 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Gi scrivono da Lecce, 1" ottobre : 


Frangaise pubblica la so- 
innunziataci dal telografo, 


dispaccio: 


uda-Pest, 29 settembre. | 


iaro lo ferrovie rumene, | qualo avrebbe dovuto costi 


presa surri- 


avessero pare 


delle forze 
‘possedoro ‘almeno l'appoggio | UNA base. 
Pofalo della nazione nogherese tutta quanta, | l'aritmotica. 
smo, noq | - Vi è puro da osservate, © q 
avrebbe por naturale conseguenza che In divi- | Îl lato più puoril 
le quali , più che mai, 


isognorà 


sotto eui si spedisco 
Pi 


ÎLE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 


In Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno 
Naila proviacie, prosso gli uffici portali. 

A Parigi, all'Aoznon Havas, ruo Nétro Dame dor Vietolrea, 34 A 
Londra, Dxisv Davies wr Com 

La lettere 0 i reclami devono essere inviati franehi alla Direzione del 
Giornale. — Non sì restituiscono i manoscritti. 

Richiami @ cambiamenti d'indirizzo dovono avero unita la fusala fa corse 


1, Finch Lane, Cornbili B. C. 


fl Giornale. 


‘annunzi rivolgerzi esclusivamente all'Agenzia di pubolicità di 


A. TABOGA, via dei Prefetti, 12, piano primo. 
Prezzi: Quarta pagina Cent. 80. 
TTorza pagina sotto la firma del gerente L. & 50 ogui linor 


iglio, confermando i procedenti 
i, dichiar: 
< 1° Obbligarai por la ferrovia nella 
< cifra di L, 1,200,0005 

< 2° Invita la Deputazione provinciale 
<a traltaro col governo per ottenere chi 
< in luogo di dotta cifra, accetti annuo liro 
< 80,000 per un periodo d'anni nocessa- 
perchè il govorno steaso si rivalga 

« dell'anzidotta somma di L. 1,200,000; 
Di vincolato pol bilancio 
ordinario dette liro 80,000, a norma dei 


e 


istruggere il go- | « duo numeri procedenti ; 


a «4° Dichiara cho la presento dolibera- 

< zione valga solo a condiziono che il go- 
< vorno assuma a tutto suo carico la co- 
« struzione della ferrovia © l'esorcizio del 
« tronco Zollino-Gallipoli, ed a condiziono 
< ancora cho i comuni compiano da loro 
< parto la cifra di L, 1,200,000 por il me- 

imo oggetto. » 


ino 


L'approvazione di detto ordine del giorno, 
posto mente allo discrepanze, 0 forso anclio 
lio provinciale, ha 
ho sorpresa ; ond'è che noi len- 
teremo di darne in brevo una spiegaziano 
si dal lato amministrativo chie politico. 

È a sapersi cho il progetto d'arte, com- 
rognero sig. Carlo Macor, as- 
per ispeso di costruzione, di 


Questa valutazione non inspira grando fidu- 
cia 0 por l'andamento naturaledi qualsivoglia 
opera di costruzione, disoretamento alfer= 
miamo cho possa saliro a tre milioni di lire. 


dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
ciò busta perchè esista un' incognita, la 
tacolo 
gravo da impedire una soria discussione in- 
torno agl'impegni cho si domandavano sul 
bilancio della provincia e su quelli dei co- 
| muni costituiti in Consorzi 
Inoltre, il Consorzio dei Municipi offre 


ora 


Siffatto progetto non è ancora approvato | 


Pagamento aalicipato. 


per lo mono, rimandava il piano della co= 
iono di quella ferrovia, che moiti no- 
avversano non per sè, ma pere 

npegni della provincia no turbano 


impognan 
almeno per cinquant'anni ; 2° perchè quel- 
l'ordine del giorno, messo in evidenza, a- 
vrolbo viommaggiormento palosato la log- 
gerezza colla qualo l'on. Brunetti smaltisco 
l'orpello per oro. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Pafermo , 2) settembre, — Nella 
mia corrispondenza del 23, pubblicata nel 

203 dell'Opistione, vi promisi cho avrei 
dato completa risposta alla dimanda di co- 
Joro che non sanno spiegaro la presento am- 
mirovolo onergia del potore giudiziario, te 
nuto conto della indifferenza o della sover= 
chia condiscendenza dei tompi passati. Com- 
pio ora la mia promessa. 

È opportuno faro ja primo inogo una no- 
cessaria distinziono tra l'alta o la bassa 
magistratura , tra l’antorità dei rappresen- 
tanti del potero oscentivo © quella dei pre= 
tori, por poter poi discondero alla parto 
che spetta ad ognuno intorno agli abusi di 
vario genere che sono stati commossi. E 
ciò perchè il rumoro cho sì è fatto riguarda 
da un lato l'abuso dei pretori l''indlig= 
goro lo ammonizioni , dall'altro. l'indiffa= 
renza del potero giudiziario quando gli a- 
genti della forza pubblica esercitavano atti 
di violenza è di barbarie, che sono stati in 
parto dent 
Li Destei 
duto in qualche esa 
pria volontà, ma per inesatto infor 
ricovuto dollo parti oifsse, non 
allontanato molto dal vero, 

To tratterò per ora ciò che 


razioni 
però 


riferisca 


| circa un milione, centotre mila lire, © la 
provincia, mered' l'ordino del giorno 1 
netti, no offre un milione e duecentomila, 
| per modo che, evidentemente, mancano circa 
| quattrocento mila lire, stando al progetto 
certo clio no mancheranno 


che l'ordino del gio 
| una base solida e di 


i nolla logica © 


sto pare sia 
quanto riguarda l’allima 
parto dol rammentato ordino del giorno, 
meroò la quale, il Consiglio provinciale, è 
per esso la Deputazione provinciale, si do- 
| vrebbo recare a Rema, offriro al ministro 
dei lavori pubblici il milione c duecento» 
mila lire, 0 chiedere al governo la costru- 
l'esercizio e, sopratutto, l'operazione 
bancaria, ondo raccogliere collo sole 80,000 
lire annuo, impegnate nel bilancio dolla 
provincia per più anni, la cifra del milione 
| o duecentomila lire promossi. 
Sonza usaro la sconvenienza di far 
{ varo parola por parola la inattendibilità 
tale proposta, dall'insieme di questo famoso 
ordine del giorno può dedursi una sola con- 
elusione, cioè, clio tutto lo inconsoguenze 
che lo informano valgono tanto da far mo- 
riro per sempra ogni speranza di pote: 
attuaro il tronco ferroviario Zollino-Gall 
peli; «è una lapido sepoleralo » furono 
questo lo parole cho si sentiroro pronun- 
ziato nell'aula del Consiglio, « posta su quella 
inen. » A_parto quindi i gravi difetti che 
| informano quell’ordino del giorno, si abbia, 


Nella tornata del 27 prossimo passato | con la critica di esso, una spiegaziono che 


mese, il nostro Consiglio provinci 


roviario Zollino-Gallipoli. Dopo lunga 


animata discussione, fu adottato a grando 
maggioranza un ordino del giorno prosen- 
tato dall'on, Brunetti, cho è del seguento 


tenon: 


xx 


Jori fa una giornata splendida, colma 
e golata. To mossi alla volta della Col- 
lina come mi era proposto di fare. La 
mia massaia mi pregò di portare un suo | AYea usato la 
0 alla sua signorina od io non | cambiare il mio 
porchè la degna donna non era 
‘ho nulla vi fosse di strano nella 


sua richiesta. 


La porta della facciata principale era 
geloso cancello era chiuso, 


del gi 


volta lo o: 


quant'altri mai ; que: 


bra fare quanto gli 
il minor partito de' suoi vantaggi. 
Chiesi se il signor Eatholiff era 


la mia intenzione 


entrare e 
buttò a terra tutti i suoi attre: 


‘come un sostituto dell'ospito. 


Sì entrò insieme. Catorina era quivi 
seduta ocenpandosi a ripulire non 0 
quali erbe per il desinare, probabil- 


si oc 
cupò della gravo questione del tronco fer- 


rdino; ei levò la catena ed en- 
trai. Il giovanotto è un bel contadino 
servai 
| con maggiore attenziono ; ma egli sem- 
possibile per trarre 


pose che no, ma sarebbe 
pranzo. Erano le undici, 


ttarlo; al che egli tosto 

o mi 
accompagnò a un dipresso coma avrebbe 
potuto farlo un cane di guardia, non 


altrimenti sarchbo fraintesa © potrebbo 1 
singaro la vanità pel proponente. La mag- 
ed gioranza, infatti, che accolse quell'ordine 

del giorno, maggioranza cho non divido cor- 
tamento la politica deî sig. Brunetti, si ac- 
costò all'ordine del giorno di lui per due 
scopi : 1° che quella proposta demoliva, o, 


mente. Ella alzò appona gli occhi a 
guardarmi © seguito nelia sua ocenpa- 
| zione colla medesima noncuranza dello 
formalità più comuni di garbatezza che 
avea usato la volta passata, senza ri- 

chino nè il buon giorno 


nemmeno con 
< Ella non sembra amabilo davvoro » 
ponsai « quanto mel vorrebbe persua- 
dere la signora Dean. È una bellezza, 
ma non un angelo. 
Earnshaw bruscamento lo disso di 


cina. 

— Portatolo voi stosso, — diss'ella | 
respingendole , com' ebbe finito il suo 
lavoro; © rilirandosi a sedero prosso 
alla finestra principiò a ritagliare dello 
figuro di bestie © di uccelli. Io m'ac- 
in | costai facendo le viste di voler godere 
della prospettiva 0 lasciai cadore (do- 
stramente a quanto io credevo), il hi- 
‘dî | gliotto della signora Dean nel suo grembo, 
Senza che Hareton ci facesse attenzione ; 
‘ma ella stossa gnastò ogni cosa, respin- 
‘gendolo v chiedendo a voce alla : 

— Che cosa è questo? 

— È una lettera della vostra vecchia 
conoscenza, la massaia della villa, — 


Branetti non abbia | 


più tenuo cenno. | 


| quanto contr 


portare ciò che avea tra mano in cu- | 


indo te- 
iate informazioni cho ho a- 
ndissima cura di raccogliere da va- 
che ho tutta la ragione di ore- 
| doro attendibitissime. 

|__}E noto cho lo. istrazion 
allo vario autorità, che 


| 


dato in Roma 
no l'inca= 
portare il rigor 

iti della le 


ia farono quello 
agli estremi, ma nei 

Ignoro so altro particolari istruzioni il mi 
nistro dell'interno avesse dato al prefetto 
nm. Malusardi. Sembra certo pord che 
ella Î asi parlate 


nistro guanlasigilli, senza dubbio, vi si sa- 
rebbo opposto; credo poi così onesto il pro- 

© generale comm. Morena che non 
‘a questa condizione, accettato l'ar= 


iti dolla legge, per 

generale , allorchè 
‘alormo, giunsero all'oreechio d 

dol Re, suoi dipendenti, i quali 

credettero autorizzati a sc 

pretori di loro giurisdi 
i, con parolo pi o meno 
aci andata Ja massima 
soverità nell'applicazione dello ammonizioni 
sta delle autorità poli 
rano tristi momenti quelli, quando que= 
ato circolari. veniano diramate; îl brigan= 

n smo, volon= 
tario 0 forzato, pieno vigore; bis 
gnava, senza dubbio, una scossa potente per 
migliorano lo turbato condizioni della pub- 
blica sicurezza. 

Qual'era intanto la condiziono doi pre- 
tori dillicili momenti ? Compensati 
con un sussidio straordinario del ministero 

terno, cecitati ad usar il mas 
circondati da sindaci, da delogati 


procuratori 
natu 

voro ci 
zione, 


‘gore 
di pubblica sicurezza o da carabinieri, cho 


quasi sempre erano tra loro di acsordo nol 
forniro cattivo informazioni, nella sporanza 


e tomendo non fosse creduln una let- 
tera mia propria. Udendo la mia risposta, 
bon volentieri essa l'avrebbe raccolta 
ma Marcon fa primo ad impadron 
seno; 0 meltendoselo in tasca , disse 
cho il signor Eutheli! dovea loggorla 
prima. 

Allora Caterina distolso la faccia senza 
fiatare e si portò il fazzoletto agli occhi 
ma suo cugino, dopo aver lottato al- 


puoi migliori sentimenti, 
alla fine trasso fuori la lettera © gliola 
scagliò n' piedi con quanto mal garbo 

fu possibile. orina la raccolse e 
lesse avidamente; poi mi volse poche 
domande circa gli abitanti (uomini e 
hestie) della sua prima dimora, e gui 
dando verso lo colino, mormorò da 

< Mi piacorelibo di sconder laggiù sul 


rampicarmi lag 
sono annoiata! 
Ed appoggiò la ‘sua bella testa alla 


Ja nostra prosonza. 
ignora Eathelif! — diss'io dopo 
essero slato alquanto in silenzio; — 


rispos' io, irritato del suo svelare in tal 
modo ciò che avovò fatto per utile suo, 


Voi non sapete ch'io sono una 
conoscenza ed intima tanto ch'io trovo 


cha il loro relo li avrebbo resi meritevoli 
di un premio maggiore nell'avvenire ; non 
ignari che, in fatto di ammonizioni, i ‘loro 
potori sono illimitati, nulla di più naturale 
che molti di buona fede, alcani forse iu 
difformità dello loro convinzioni, avessero 
10 gli occhi, o cho ad ogni richiesta 
soguisse l'ammonizion 

Colpivano sempre giusto lo ammonizioni? 
Io non lo credo, specialmente quando penso 
all'accordo tra i sindaci o i delegati di 


stato dî L. 773,305 573 l'importo dei rim- 
borsi, di L. [49,589 32; il residuo credito 
dei depositanti è stato di L. 223812 25. 

Complessivamente , dal gennaio 4870 a 
tutto agosto 1877, l'importo del deposi 
fu di L. 9,0743214 07, gli iutoressi capita- 
lizzati ascesero a L. 30,180 53; i rimborsi, 
importarono L. 4157417 94; il 
credito dei depositanti ‘è stato di 5,547,400 
liro e 26 centesimi. 


—_—_—_—_—_—_—__+_& 


pubblica sicurezza, e spesso coi reali cara- 
binieri. Si è veduto difatti che, del partito 
dominante nei vari comuni, nessuno, tranne 
qualche rarissima eccezione, è stato ammo= | Ta divisiono del commercio e dell 
nito; tutti i fulmini sono invece ceduti sul | qugtria presso il ministero ha pubblicato | 
parlito avverso în minorate», © alle SU |una statistica ed un elenco generalo degli 
monizioni sono poi susceluto le condanne | Istituti di credito e delle Società per azioni 
a domicilio contto. E il tristo fatto Sì | tazionali cd estero esistenti nel Regno sì 
spiega facilmente. Uno dei tro alleati do= | 51 dicembre 1850 | 
ninziava ; gli altri, riebiesti del pretoro, | 1 prospetti particolareggiati che compon- 
TR i a fa LI pt eo 
a ragione; cd ceco che il pretore, anche di | £ vestito 2 guella del 4879 dimostrano 
buona fede, aiutava con la sua mano l'OPEFA | quale sia stato lo svolgimento del credito | 
leale altrui. 5 È { in ciascuna provincia della penisola. 

Dai risultati statistici del primo seme- | pai 1873 le classì delle Società nazionali 


io eredo cho la procura generale, alla | aumentarono da 15 n 29 e quello dello 
rulla pubblica sicurezza 


sto riguardo alcun 


GLI ISTITUTI DI CREDITO 
E LE SOCIETÀ PEN AZIONI 


a giungere 


tivo per pro- | 


o, sisi avvista che le ammonizioni | vinoio è per classi delle Società nazionali 
ano giù alla dirotta, e che abbia ceP- | non comprende lo provincie di Campobasso, 
perciò, cogì senza, Girgenti, Reggio Calabria, Salerno 


suo potere, di porro qualeì 
picna invadente ; donde le circolari di cui 
precedintewente vi ho parlato. Eppure non 
totti i pretori facevano sulle prime buon 
viso alle nuove circolari. 


© Trapani percho nel loro circuito non re- 
siodeva a tutto Îl 1876 alcuna Società na- 
zionale od estera. | 

Il prospetto riassantivo por comparti 
menti delle Società estero 6 nazionali ci 


redarguito perchò animo: Massa, | dimostra che a tutto il 1870 no esistevano : 
fo do' suoi poteri illimitati in fatto di | 47 in Piemonte, 7:3 in Liguria, 428 in Lom- 
nizioni, rispose che niuno poteva im- | pardia, GI nel Veneto, 47 nall' Emilia, 6 | 
porre alla sua coscienza, che avea fatto il | noll' Umbria, 15 nello Marche, 400 in To- | 


continuato a farlo, 


suo dovere e avrebbe scano, 30 nella provincia di Roma, 2 negli | 
el pretoro apparteneva alla provincia di Abrazzi è Molise, 56 nella Campania , 5 
cati, © ora mi si assieara che sin stato | nolo Pegli, 1 in Potenza, 1 in Calabria, 
traslocato, insieme ad 20 ni lia, 47 in Sardegna, ciò che | 
perch non si sarebi tutto il Regno col capi- | 
monito, ma perchè non sì sarebbero pe L. 2,012,052,603 37 è il | 
giustilcaro delle eccessive atumonizion orsato di L, 1,220,231,609 BI. | 
fitto, È fetà nazionali si ‘classi in | 
Sentito ora quest'ltro fatto di un prs- | questa statistica come so; 
toro del circondario di Palermo, Gli fa de- | futi di credito 
Fatumonizione certo N. Lo 


Società cooperativo, Società industriali, So 
perle vie di comunicazione e Società | 
tere si dividono in | 
di assicurazioni , Società minerarie | 


i, por sottrarsi al- 


cito a compari 


l'ammonizione, 
tore spiceò îl mandato d'accompagnamento. 


Quattro deputati siciliani sî presentarono ai | 64 altro, 
ministri di grazia © giustizia © dell'interno, Lù 
intercodendo alfiuchè fosso permesso al M onali col capitale nominato di 
utunque am , di recarsi innanzi il SIOE 100 ci capitato versato 
store senza ac uento, garentendo ppi glerz i 
cori la presentazione immediata, 1 duo mi LEE I 
nistri avrebbero secozsentito, Or bene, lo | 
erodleresto ? Il pretoro, non ostante che fosso“ La ytatiation spons bol lo cifre, in parte | 
prezato dai due ministri © dal procuratore ono PI li 


giù note, che conceruono gli Tatituti d' 
sione, gti Istituti di eredito fondi 


udato di 
il MI, nel 


non volle revocare il 1 


generi 


acsompaguomento, e foco resta è di credito agrario, Je Banche popolari, 
carcere giorno di iù prima di am- (114 ai 31 dicembre), lo Banche ordinarie | 
monirio. (110), lo Società d'assicurazione (3 sulla | 
Mi diccho che questo straordinario rigore (30 marittime), (3 sui trasporti ter- | 
abbia avuto luogo per le insistenze di qual- contro gli incendi cec.) (1 miste), le | 
ha sale pollca Ina pedi» Socielà cooperative (24 di consumo e 4 © | 
fatti che vi Lo narrati mi pare cliodi- le Società industriali (21 minera- | 
mostrino abbastanza la là di fars LE ei Ialiadai CI mire | 


per opere agrarie in generale, 8 e- 
10 per la pucparazione dei con- | 
cimi, 22 per industrie tessili, 4 por co- | 


nina distinzione tra l'alta © bassa magis 
tura nella quistiono che sì agita presente= 
mente. Mi resta ora a discorrere del con- 
tegno dÎla magistratura inquirente per tutti 
e sono stati denunziati alla 

o questo lo farò pro 


nifatturiere, 4)” per_l'esercizi 
mercio 
Le S 


quale. sto racc 
fendo le più minuto informazioni, e el 
quale ssrobbo stata energica ed ammirevole 
la condotta ità giudiziario, di 
fronte a 

è politi 


por lo vio di comunicazione | 
sî distinguono in 9 di navigazione @ 4 per 
altri mezzi di trasporto. 
ria «pecio si distinguono in 8 per bagni, 7 
por teatri © 2 di altro genere. 

Delle Socî.tà estere ne esistevano 1 per 


Jori Velino dovon cominciare îl diballi* sesienrazione sulla vita, 3 marittime, 4 sui 
mento silo Assisia della causa contro il 10° tranportitorrcatri, contro gli incendi cee. 
taio Ci > ex-deputato al Parlamento. E 14 misto, 9 minerario e 12 di altra specie. 
stato aggiornato pel giorno 2. dell'untranto 


LE CASSE POSTALI DI RISPARMIO 


La Gussetta ufficiale pubblica il solito 
to sommario delle operazioni 
ali di risparmio a tuito il 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA | 
particolare dell'Opinione) 


di agosto 4877. 20 setteratre. — Sono în | 
Nel mese di agosto 1877 12 nuovi uffi grado di aggiungere alcuni particolari allo 
furono autorizzati ad nie notizie sul soggiorno dell'on. Crispi a | 
sali della Cassa centra Berlino. Alla vigilia del banchetto, del quale 
a quelli autorizzati nei mesì precedenti del- la stampa francese sì mostra pochissimo 


l'anno i l'on. Bennigsen ebbs un lungo 
ologuio col principe Bismarck; cotosto 
abboccamente non era i! primo che i due | 
uomini di Stato chbero sui rapporti fra 
‘mania © Italia. Tutti ricorderanno che 
Bennigson, appena reduco dall'Italia, 
a Varzia, ovo fu ospite del can 


po 


i 
2 deposili è 1,10 rimborsi 
messi 4 


sono stati 

18 libretti, ne sono stati estiuti 
pasero in corso 402), 

0 mese l'importo dei depositi è | si 


volta, Hareton, acopersi nella vostra | 
stanza una raccolta di vecchie novelle 
vecchi amici che avevo 
portato io dalla villa e che voi mi ra: 
piste, come la gazza ruba i cucchiai 
d'argento, per il mero piacere di ru- 
bare, A voi non sono già di nessun 
uso ! Forse li nascondeste nella triste 
idea che se voi non li potete godere, 
niun altro il debba. O chi sa ancora 
che la vostra invidia non sia stata quella 
che ha consigliato il signor Eathelif di 
rapirmi i miei tesori? Ma io ne ho pa: 
recchi scritti nel mio cervello e scolpiti 
nel cuore, e di questi non vi riuscirà 
di privarmi! 

Earnslaw s'era fatto “di brace nol 
viso e balbettò con indignazione una 
smentita delle sue accuse, 

lo venni al suo aiuto : 


quasi strano che voi non dobbiate avermi 
per tale voi pure. La mia massaia non 
sì sazia ma 


di discorrere di voi e lo- 
darvi, e rimarrà. grandomento delusa 
so ritornerò senz'altre nuove da parte 
vostra che raccontarle che avete rice- 
vuto la sun lettera e nulla più. 
mostrò meravigliarsi a tali pa- 
» e mi chies 

— Flona mi vuol bene? 

— Sì, molto — risposi senza esita 

— Diveto dirle — continuò — ch'io 
risponderei alla sua lettera, ma non ho 
il necessario da poter scrivere e nem- 
meno mn libro da cui poter strappare 
un fogli 


Ù 


om avete libri? — esclamai. — 
E come fato a viver qui senza libri, se 
non è troppo ardira per parte mia il 
lervelo ? lo, che sono provvisto di 


ci 


una ricca biblioteca, mi sento spesso | — Il signor Hareton, — disse — de- 
Lon tristo alla villa. Senza i miei libri, | sidera accrescere le proprie cogi 
io sarei disperato ! Ei non è invidioso, ma emulo de’vostri 


talenti, e tra pochi anni sarà istruito 
anch'esso. 

— E fraltanto vuole ch'io diventi 
una zolicona ! Si, l'ho udito provarsi a 
compitara © logger da sò e di bei gran- 


— Si, leggevo sempre quando ne a- 
vovo — disse Caterina — e il signor 
Fathelif non legge mai, così s'è messo 
in capo di voler togliere i miei libri 
anche a me. Non ne ho veduto più un 
solo da più settimane. Meno che una | chi prendo! Mi piacerebbe che ripeteste 
volta. Cercai fra i volumi teologici di | C/évy Chase come facovata ieri. Oh; 
Giuseppe, ma egli ne fu irritato; e una | era estremamente divertente ! lo v ho 


| del pranzo, per la curiosa composi 


celliero per più giorni, all'anico scopo di 
riferiegli le suo osservazioni di viaggio. Il 
fatto della nuova conversazione poco prima 
dolla festa data al presidonto della Camera 
italiana, dimostra. coma l'on. Ponnigsen 
‘siasi anticipatamento inteso col cancelliere 
su ciò che nel banchetto aveva da dire e 
da tacere. Quest'incidento non rimase senza 


considerazioni da parto della atampa indi- | fatto all'impero austro-nogarico , il quale 
oggi è padrono di scegliare, volendolo, fra 

l'alleanza tedesca © quella franceso. 
Non so se dal telegrafo aveto già saputo 


passato solto silenzio, Di quello riflessioni 
ne cito una dello più notesoli, La Gi 

ta Hartuny di Koniesberga, analizzando 
i discorsi dei duo prosidenti parlamentari 


\ dato agli interpeltanti nello Camere di 


», mentrechè dai fogli ufficiosi venno | 


patto si vuol entraro coll’ Ausi ziono si mostrano ognor più intransigenti. 
La questione è di sapere so essi potranno 
calcolare sull'adesiono cieca dei contadini 
al programma che piacerà loro di formu- 
laro, 

1 moderati dell'opposizione si contente 
rebbero, a quanto dice un corrispondente 
del Nord di Brusselle, d'un ministero di 
coalizione, so i conservatori volessero pro 
der l'iniziativa d'an ravvicinamento, che 


però è poco probabile. 


» guerra doganalo. » Codesto linj 


accorda meravi 
mento con cui di 
l'Austria o lo risposi 


losamento col 
‘qualche giorno si tratta 
to dei suoi ministri 


Vienna 0 di Buda-Pesth, Si comincia a sen- | 
tiro la posizione che gli avvenimeni 


rileva come i loro ‘liscorsi debbono aver | campo russo. Qui si dico che dere andare 


prodotto una penosissima impressiono in 
J'rancia per l'intonaziono accentuata con 
cui si vollo affermare la reciproca so- 
lidarietà nella tutola dell'anità acquistata 
verso ogni © qualunquo nemico esterno. Se- 
condo Ja Gazzetta, colesta intonazione pro- 
verebbe il più pieno consenso di Bismarck 
allo ideo esposto dagli oratori, mentrechè 
ad arte sì ssrebbe giunti all' assioma: « I 
ici sono i mici, » senza definire 
se con ciò si volesse alludere alla guerra 
di rivincita della Francia contro la Ger- 
mania, o se piuttosto si intendesse di par- 
laro delle velleità dsi clericali francesi di 
ristabiliro în qualche modo fl potero tem- 
porale del Papa in Italia, Notando però 
cho con nessuna parola si parlò della lotta 
contro il clero, Ja Gazzetta non nasconde 
i suoi dubbîi in proposito, deplorando ia 
lompo cho nella protesta internazio- 
nale contro l'ingerenza gerarchica negli 
affari politici che essa sorge în quello 
scambio d'idee, non si chbe l'accorgimento 
di far prondere parte mua rappresentanza 
della maggioranza della Camera francese, 
la quale è combattuta in questo momento 
così vivamente dal governo in Franci 
giornale tedesco è strana codesta 
ione, ma non senza importanza, 
perchè dimostra come nell'opinione pubblica 
l'ayversiono per una nuova guerra contro 
Ja Francia è alquanto viva, mentrechè la 
permanenza dell'Italia a Roma è da lei or- 
mai considerata qual articolo di fede della 
politica non solo italiana, ma generale. 
altrimenti parla del banchetto la Poti 
Correspontenz ufficiosa di Vienna. Il fog 
alo nasconde la malizia con eu 
l'on, Crispi, cho pi 
iatore, il quale, malgrado il proa 
del sno arrivo, non trovò Ja carrozza alla 


| stazione. Assento l'on. Bennigsen da Ber- 


lino , quantunque a lui ; 
spottasse la visita di ricam 
viaggiatore, l'on. Crispi trovò agio di re- 
carsi, prima di vederlo, a Dresda, ove as- 
sistotto aì funerali della regina vedova, 
Tornato a Nerlino, dovetto contentarsi di 
un banche ale d 
quale parteciparono pochissime persone emi» 
nenti per la posizione socialo o por rango 


d'ogni altro, 
ell'illustro 


È dubbio, soggiungemalignamente il foglio 
viennese, se l’aristoeratico conte di Launay, 
che gode fama d'essere inavvicinabile, abbia 
0 no trovato un giusto compenso nel menu 

one 
della società riunita a quella tavola. ‘Tutto 
lo manifestazioni, così chiude il corrispon- 
donte della l'olitische Correspondenz, erano 
uniformi, per cui l'on. Crispi ripartirà per 
Roma senza aver acquistato un concetto 
esatto dei senlimonti che qui regnano ri- 
guardo all'Italia. È un malano codesto 
che fa provocato dallo poco abili disposi- 
zioni che s'erano prese, lo quali anzitutto 
fanno deplorare che, în confronto degli onori 
offerti all'on. Bennigsen a Roma, il numero 
dello nullità abbondava nel quadro che con 
quel convegno s'è voluto dare dell' unità 
germanica all'on. Crispi. 

Da tulto ciò vedete cho gli ufficiosi 
non sono riusciti nei loro panegirici, o che 
la stampa, la quale non ha bis 
diro a certi riguardi personali, 
scosta gran fatto dagli apprezzati 

dall'ultima mi 

ll signor Weishaupt, impiegato sei 
riore nel ministero del commercio è 
tornato da Vienna. 
riguardo al trattato di commerci 
per un bel perzo non 
fo già vi seri 
vegno di Sal 
sormontabi 
per ora nelle tue pretese verso l'Austria 
Ja qualo pare non voglia punto dec 
dalla sua idea d'attenersi d'orinnam 
una tariffa autonoma. Prevalo quindi 
qui il pensiero d'una proroga d' 
anno, come si fece a Roma colla Francia, 
anzichè quello d'adaltarsi alla tariffa auto: 
noma, Ripeto una frase che n questo pro- 
posito corre per le colonne dei giornali 
Hen informati © che suona che a nessun 


ri- 


del quale 
parlerà più, come 
pochi giorni dopo il con- 
mrgo, Le difficoltà sono in- 


——1k 


sentito ; @ sentivo anche come, voltando 
le pagine del dizionario per cercar le 
parole difficili, bestemmiavate per non 
poter capire le spiegazioni ! 

Il giovanelto, si vedera che trovava 
pur troppo ingiusto di aver a esser 
prima deriso per la propria ignoranza 
e poi per tentar di rimoverla. lo pure 
pensavo ugualmente e, ricordando anche 
l’aneddoto riferitomi dalla signora Dean 
relativamente al suo primo tentativo di 
diradaro la propria ignoranza, osservai 

— Na, signora Eathelif, ognuno 
noi abbiamo pure principiato come lui 

tando dapprincipio, e se i nostri mae- 
stri ci avessero canzonati in cambio di 
aiutarci, saremmo sempre a quel punto. 

— 0h, io non intendo di limitare le 
suo cognizioni ; ma qual diritto ha egli 
di appropriarsi ciò ch'è mio e render- 
melo ridicolo con i suoi sbagli e il suo 
modo di pronunziare ? Que’ libri 
© prosa, erano a me sacri per altri ri- 
cordi e non avrei potuto vederli pro- 
fanati dalla sua bocca ! E poi egli ha 
scolte, come per farlo apposta, appunto 
le mio poesie prediletto, quelle che m'è 
più caro di ripetere ! 

Il petto di Hareton si alzava ed ab- 
bassava con violenza, sotto a un. senso 
profondo di mortificazione e di bilo che 


Nulla si è concluso | 


la Germania non insisterà | 


soltanto in Rumenia ma in realtà, la sna 
destinazione non è punto limitata all'ar- 
mata del principe Garlo. La cosa ha fatto 
del ramore nella stampa berlinese. La 7ri- 
tune che non è frà gli oppositori del mi- 
nistero, avea cominciato a far del chiasso, 
perchè cra venuto a sapere come i medici 
non partivano punto volontariamente, ma per 
ordino esplicito del ministro della guerra. 
Paro che l'opposizione di alcuni mei 

lo censuro fatte a quella ordinanza, abbiano 
fatio mutar contegno al mi 
comandor i medici in sei 


è detto 


poi cho domandino un congedo illimitato 
per recarsi in Rumenia. Ma le domando 
avea deciso di 


furono scarse 0 siccome 
prestar questo soccorso al 
dovuto più o meno uflicialmente tornar 


al primo sistema, Intanto sono giù partiti 


pure un contingente , î quali riuniti vor- 
ranno comandati dal geno”ale-medico Cum» 
meror, partito fino dall'altro jcri coi me- 
n no in guarnigione a 


vittoria riportat politici 
nollo recenti el jpplotorio della Sas- 
sonia. La Camera sassono si lrova per que- 
imento pel caso non frequente di 
perfetta uguaglianza di forze, co- 

di deci 


una qua 
sicchè toccherà spesso al presiden 
dere co. suo voto dello più importanti que- 


ationi. AI malanno dell'uguaglianza dello 
forze s'aggiungo quello della compattezza 
dei conservatori, mentrecchè i liberali sono 
scissi fra loro, I nazionali liberali sono u- 
sciti malconci dall'urna, oggi il Joro nu- 
mero Lella Camera sassone è minore di 
quollo dei progressisti. Notevole assai rie- 
sce pure il fatto che questa volta le ele 
zioni sassoni mandarono per la prima volta 
un sosialista, l'on, Liebknecht, alla Camera 
di Dresda, È questa non solo Ja prima volta 
per la Sassonia, ma per tutto le Camere 
dei singoli Stati, ove finora, causa l'ele- 
zione indiretta , i socialisti non erano pe- 
netrati. Però, debbo avverlire , che assai 
probabilmente l'elezione dell'on, Licbknecht 
non verrà conv: nella presento ses- 
sione, perchè l'eletto è cittadino sassone 
solo da due anni, mentrechè l'ologgibilità 
nè esigo tre, 

A proposito di Liebkneeht, il quale rap- 
resentava i socialisti tedeschi al Congresso 
di Gand, aggiungerò, ch'egli vi disapprovò, 
sferzandoli col ridicolo, i tentativi di pic- 
cole rivolta. come quelle recentemento av- 
venute in Italia, È noto del resto che i so- 
clalisti tedeschi combaltono sopra ua altro 
terrano, il qualo, como pare, verrà colt 
vato d'ora innanzi ancho dai dissonzienti, 
dopochè a Gand avvenno una di ri 
conci fra gli anarchisti (Bakunin) 
ed i socialisti (Marx). 


FRANCIA 


Il signor Rouber ha indirizzato, il 27 
settembro, agli elettori del primo circon- 
dario di Riom una lettera , la quale con- 

judo collo seguenti parole: 

< La dottrina dell'appello al popolo sarà 
l'ancora di salute per tntti; la sovranità 
nazionale, col suo verdetto. dir: *», rego- 
lerà questa troppo lunga querela, calmerà 
o estinguerà Jo passioni dei partiti, procla= 
merà il diritto, doterà il paeso di istitu 
zioni nazionali abbastanza forti por proteg= 
gere i suoi destini e rialzare la sua gran- 
dezza. » 


SI 


rali di Parigi annunziano che 

il 4° d'ottobre è arrivato in quella città il 

conta Arnim. 

L'[ndépondance Belge non è più di- 
{a a Parigi cho nol pomeriggio. Pare 


stri 


| cha sia ordino del ministro dell'interno che 


ogni giornalo estero debba essere tratte 


| nuto alla posta mezza giornata, » 


DANIMARCA 


parlamentare , ma che î capi dell'opposi» 
retro t_ 


non era si agevole di poter 

To m'alzai e mi collocai sull’uscio, fa- 
condo le visto di guardare di fuori, onde 
togliorlo alquanto dal suo imbarazzo. 
Ei pure mi tenne dietro, ma lasciò la 
stanza © ricompacve poi portando in 
mano una mezza dozzina di volumi, che 
gettò nel grembo di Calerina, escla- 
mando : 

— Toneteli! Non mo no curo più di 
loggerli nè di ricordarli nè udirli anni 
più rammentare. 

— Non li voglio più udesso. Mi ri. 
chiamerebbero la vostra persona e li 
odierei. 

Poi no apri uno che si vedeva essere 
stato adoperato © cominciò a leggero 
alcuni versi nel fono stentato di un 
principiante; poi si mise n ridere e 
gettò da sè il volume 

— E udito questo ! — ripreso poi în 
tono provocante principiando un verso 
diuna vecchia ballata. Ma il suo amor 
proprio non volle più a ‘lungo sotto- 
porsi a un simile tormento; ed io sentii 
(non del tutto disapprorando), che egli 
avea usato Ja mano per frenare la sua 
lingua impertinento. Un. argomento f- 
sico era invero il solo che il rozzo; ma 


offeso © sensibile giovanotto potesso u- 
sare contro colei che s'era adoprata a 


Inveco di | 


| PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La Sociotà dei tramrays ha gentilmento 

| concesso la sua villa, già Massani, fuori 

Porta del Popolo, a beneficio della pubblica 
istraziono di Trastovere, 

Eù i notabili di Trastevero, per trarro 
profitto da questa corteso concessione , vi 
daranno, iîcominelando da domani, alcune 
festo popolari, le quali consistoranno in 
corso di cavalli con fantini (steeple-chase), 
concerti di mandolini, fuochi artificiali, ece. 

Il programma è molto attraente, è sio- 
come i romani considerano generalmente i 
giovedì d'ottobre como giorni di diverti. 
mento, cosi numeroso sarà il concorso della 
gento © pinguo l'incasso. 

Lo feste incomincieranno allo oro 3 po- 
meridiane, quantanquo l'ingresso alla villa 
sia al tocco. 


ciotà deg 
deliberato che i 
0 10° dello statuto, it 
tempo utile per la iscri 
di coloro fra gl'impiegati che oltrepassano 
Vetà di cinquant'anni, ed il secondo che ri- 
guarda la tassa maggioro per quelli che ol- 
trepassino il 40° anno, venga prot 
tutto il giorno 20 del corrento mese, 
sta altresi cho gran parto degl'i 


sono tuttora in licenza, 
I 


Il Bollettino consolare del meso di set- 
tombre, iori pubblicato colla consueta pun- 
tualità o sollecitudine, contiene un rapporto 
sull'agricoltura , sull'industria © sul come 
mercio dell'Ungheria, del comm. L. Sal- 
vini, R. console generalo a Budapest. 

La Relazione è una monografia completa 
sullo condizioni dell'Ungheria e noi no con- 
sigliamo la lettura a tutti coloro che vo- 
gliono conoscote esattamente quale sia il 
movimento economico di quel regno e quali 
è quanti sieno gli elementi della ricchezza 
pubblica di quella nazione, 

Il Bollettino con 
sul terremoto del 9 m 
un rapporto sulla Fiera 10 in Var: 
del sig. Miecislas d'Epstein, console 
generale în quella città, una Relazione del 
cav. Cattaneo, consolo goneralo a Dublino, 
la produzione agricola dell'Irlanda nel 
70 © cenni statistici importonti sul com- 
mercio o la navigazione del Basso Danubio 
durante il 1877, dell'avv. D. Pappalopora 
Nicolai, R. vioe-console a Sulina. 

La semplico indicazione dello -materio ba- 
| stasa far comprendere cho il fascicolo di 
| settembre non è meno interessante e pre- 
| degli altri di questa utilissima pub- 


| gaval 
| Blicazione, 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2 Ottobre 4877, 
Il Barometro è ridotto a 0* è al mare. 
L'altozza della stazione è di 40,m 
Barometro a mozzodi = 7575 


io 4877 


| 


Stato dell cielo. Nuroloso con poca pioggia 
| nello ora pomeridiano. 
Pioggia în 24 ore, 


mm 2. 
Lopez 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Abbiamo ricevuto il manifesto degli 
spettacoli musicali e coreografici che 
verranno inaugurati al teatro Manzoni 
la sera di sabato. Le opere, come ab 
biamo annunziato ieri, saranno: Colu- 
mella — Il mantello — Don Crescendo 
— Napoli di carnerale. — Balli: I due 
orsi — La Dea dei mari. 

Ecco la Compagnia di canto odi 
ballo: 

Prime donne sopranî assoluti: Casilde Mor- 
cantini, Lavinia Mattei Casanora. 


pungerlo quanto meglio avea saputo. 

Dopo ciò ei radunò i libri e lì sca 
gliò nel fuoco. In lessi nel suo viso 
quanto soffrisse nel consumare tale olo- 
causto alla propria bile. Mi parera 
d’indovinare il diletto che que’ libri 
avean già procurato e il maggiore che 
se no riprometteva o mi figuravo anche 
d’indovinare il segreto sprone a' suoî 
studi. 

La vergogna del dispregio di Cate- 
rina © la speranza di oltenerne l'ap 
provazione l'avevano tolto allà vita ma- 
teriale di cui @ 


dere ad altro, e invece di salvarlo dal 
primo e acquistargli Ja second! 
sforzi di sollevarsi non avevano pro- 
dotto che il risultato opposto. 

— Già, cotesto è tutto îl beno che 
un bruto cone voi può trarre ‘da essi! 
— esclamò Caterina, succhiandosi il 
labbro offeso e osservando l'incendio 
con occhi fiammeggianti di indignî: 
zione. 

“= Fatete meglio a rattenere'la vo- 
stra lingua, adesso! — ei rispose flo- 
ramentè. E la sua ‘agitazione vietan- 
dogli di poter ‘altrimenti parlare; si 
affrettò di usciro, éd'attravortàva api 
punto il limitare quando gli si fece in- 


| 


inoltre un rapporto | che non comp 
Però, dell'arto dol dire, ma Ja parto più 


| lorchè avvengono di quelle ci 


Prima donna mezzo soprano : Eva Lombardi. 

Primi tenori, astoluti: Edmondo Nardini, 
Edoardo Tedeschi. 

Primo baritono brillante : Ercole Palombi. 

Altro primo baritono : Francesco Carmigusn 

Bastoscomico : Contantino Porosis. 


Concertatore e direttore d'orchestra: @resta 


i è Nienla Maghetti, Filo 
mena Palozzi, Santangeli Curzio, Benedetti 
Luigi. 

— Quantunque nessuna comunicazione 
abbiamo ricevuta dalla Real Accademia 
filarmonica, tuttavia riferiamo la voce 
che essa abbia deciso di eseguire lo 
Stagioni di Maydn.! 

— Questa sera, giovodi 4, al teatro 
Vallo, avrà luogo la beneficiata del va- 
lente caratterista Pietro Barsi, colla 
commedia di Sardou: 1 nostri intimi, 

— Al Metastasio va in iscena puro 
questa sera la nuova operelta Za con. 
tessa di Roccadoro , che il Vitale ha 
allestito con grandissimo sfarzo. In essa 
esordirà la prima donna signora Cesira 
Manini. 


BIBLIOGRAFIA 


L'eloquenza in Atene ed in Roma al 
tempo delle libere istituzioni. — 
Saggio di Ferdinando Gnesolto. — 
Padova, 4877. 

Nell' Italia risorta a libortà è fa 
intendere qualo avvenire sia riserbato 
all’arte del convincere e del persuadere, 
e quanto importi alla rettitudine e allo 
splendore della nostra vita nazionale 
che la parola, questa regina dei popoli 
liberi, sia pari all’altissimo ufficio a cui 
è chiamata. Dobbiamo pertanto essere 
grati a coloro che. si studiano di ren- 
derla colta, elegante, potente sugli animi 
ritornando în onore i modelli dell'an- 
tica eloquenza è agevolandone lo studio 
con traduzioni ed illustrazioni d'ogni 
specie. Cominciò quest'opera il Mariotti 
con la versione di Demostene, ed ora 
la continua il prof, Gnesotto con questo 
libro, dove narra le origini, le vicende, 
i caratteri dell'eloquenza greca e ro- 
mai 

È un bel volume di oltre 500 pagine, 
nde già tutta Ja stori 

iva 


è più feconda , cioè dell’eloquenza 
fiori durante la libertà. E invero l'elo- 
quonza è frutto di libertà, e senza di 
questa o non nasce o si corrompi 
L'autoro risparmiò a sà © alla gioventi, 
a cui dedica il libro , lo spettacolo af- 
figgente e noioso di una lunga deca- 
denza , e solo ne tocca rapidamenta lo 
causo. Cerlo anche lo decadenze sono 
fatti naturali e necessarii delle cose 
èmane e perciò pieni di ammaestra- 
mento. Ma di studiar queste avranno 
tempo i giovani ; intanto lasciamo loro 
la giovinezza dell'arte co' suoi bollori, i 
suoi entusiasmi, lo sue lotte. Inoltre la 
decadenza dell’arte della parola fu ben 
diversa da quella dello altre cose. 


alla conquista macedone ot all'ultima 
guerra civile, le altre cose, ch'eranoin 
fiore, vanno mancando gradatamente , 
ma l'eloquenza ricevo un vero colpo 
apoplettico. Chiudete il Foro, il 
convertite i processi politici în proces 
di maestà, e guardato che vi rimanga 
dell'eloquenza, se non la parte più me- 
schina e la più abbietta. 

L'autore si accinse a questo lavoro 
con piena cognizione delle fonti e di 
tutti gli studi fatti sinora intorno a 
questa materia, e non restringe lo stu- 
dio alla storia della forma, ma seguendo 
quel largo concetto dell’eloquenza che 
aveva Cicerone, la collega alla storia 
civile e alle condizioni della società , 
trovando qui le ragioni delle sue origini 
© del suo svolgimento ; narra la vita © 
gli studi de’ principali oratori e ri cerca 
i caratteri della loro eloquenza. Questo 
procedimento storico anima le biografie 
6 dà lume allo vicendo dell’arte, accre- 
scendone il pregio e l'interesse. 


contro îl signor Eathelif, che, possm- 
dogli la mano sulla spalla, gli chiose: 

— Cho c'è, ragazzo mio ? 

— Niente, niento! — disso egli al- 
lontanandosi tosto di là perchè. nessuno 
si avvedesse della sua collera e del suo 
dolore. Eathcliff guardò dietro a lui e 
sospirò 

— Sarà strano se io avrò ingannato 
me stesso — mormorò, inceonscio che 
io fossi dietro a lui: — ma quanto più 
cerco nello sue faltezze il padre, ri- 
trovo invece lei ogni giorno di 
Come, diamine, è tanto somigliante 
Posso appona sorportare di. guardarlo ! 
si chinò gli occhi a terra ed entrò. 
Nel di Ini aspetto rinvenni un non so 
che di ansioso © irrequiato che non ci 
aveva mai per l’avanti notato e mi 
sembrò anche più magro. La nuora, 
avendolo visto dalla finestra entrare, si 
ora immediatamente ri 
di guisa cho îo restai solo. 
..77 Sono lieto di vedervi sortito dalla 
Vostra casa, signor Lockwood — diss0 
egli in risposta al mio saluto — e ciò 
in parte por motivo d’egoismo. Non 


Sredò che potrei agevolmente supplire 
allà vostra perdita cin. un'inogo. tale. 
Più di una volta mi meravigliai di ciò 
che'wi abbia qui condotto. 

(Continua) 


Das 


tima 
soin 
ate, 
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Ingeneralel’autore ci dà il frutto degli 
studi più recenti ed autorevoli, come 
di quelli del Westermann, dello Schî- 
fer, del Blas © degli altri che porta- 
rono tanta luco a questa parte dell'an- 
lichità : ma poi giudica col criterio suo 
o sceglie ed aggiungo > combatte altresi 
por difendere i suoi personaggi o da 
ingiuste accuse o da critiche più stu- 
diose del nuovo che del vero. 

Degli oratori greci sono trattati quelli 
dol canone alessandrino, ma vi è ag- 
giunto anche Tucidide, e con molta ra- 
gione; chè non rimanendo sillaba di 
Pericle nò di Alcibiade nè di alcun no- 
mo poiitico anteriore al grande storico, 
questi ci offro i modelli più antichi di 
eloquenza politica. Inoltre Tucidide an- 
elio sotto altro aspetto è importante per 
la storia dell'arto; poichè qualche se- 
colo dopo, quando a Roma nacque una 
zione contro to stile gonfio ed iper- 
Dolico della scuola asiana, Tucidide fu 
preso per tipo della nuda e schietta 
semplicità degli Atti 

Di Isocrate potea forse l'autore toc- 
care una questione grossa: quella cioè 
se i discorsi, tanto inferiori agli encomi 
di Platono © di Cicerone, dove arga- 
versi sono gofamente intrecciati 
insieme è lo stile è così podantescamente 
scolastico, siono davvoro opera d'arte, 
pure manvali pratici ili eloquenza per 
gl'iniziati della sua sonola. Ma la quo- 
; ancora tanto lontana dallo scio» 
e l'autore amò meglio non 
i giovani in questoginepraio. 
alta Grecia dal prin- 
cipio della lotta eci Macedoni sono chia- 
ramento esposte în un capi che 
sorvo d'introduzione agli oratori poli- 
tici. Dei quali sono trattati con. parti» 
lare predilezione Eschino e Demostene, 
ad infamia del primo e a glorificazione 
del secondo. L'autore contesta perfino ad 
Eschine che la proposta della corona 
fossa contraria alla lettera della legge 
nei due capi che riguardano il non 
avere Dewostene liquidato per anco i 
conti con la repuliblica, il luogo dove 
avea a ricevere la corona. Demoste 
pui è vivamente difeso da tutte le ac 
cuse mossegli dagli antichi e dai mo- 
dernî, compreso il brutto affare di Ar- 
palo, che posò per tanti secoli sul nom 
del grande oratore. Ancorchè l'aut 
segua în ciò le conclusioni degli vomini 
iù autorevoli, io credo che ogni ombr 
dubbio non possa dileguarsi, man- 
condo i documenti per farlo. Del resto 
la vita, la politica, l'eloquenza di De 
mostene sono trattato in tre capitoli 
pieni d'interesse. 

Por i latini l'autore è più breve, non 
avendo trattato che cinque oratori : Ca- 
tone, M, Antonio, L. Crasso, Ortensio, 
Cicorone. Al contrario i Gracchi, Sul- 
vio Rufo, C. Calvo ed altri, dei quali 
carseggiano le notizie , sono appena 
onnati. 

Ma în compenso vi abbonda ‘più la 
parte polemica è apologetica contro una 
critica resento, che pare combattere di 
proposito ogni gloria tradizionale ro 
mana, Qui lo stilo si avviva e si scalda, 
quasi l'autore combattesso per casa sua, 
è indovinasse che quella critica mira più 
alto ed è l'espressione di un antago- 
nismo secolare , incomineiato con À 
minio; inaeerbito da lotte rscenti © ancor 
II° insolente sprezzatu 
hi dell’amor proprio 


menti 


glimento 
condurri 
Le condi 


parto 0 dagli sf 
offeso dall'altra. 
L'autore incomincia la sua 


lemica 


fino da Catone, ma adopera tutte le forze 


no a difesa ti € 
tenere come uomo 1 


del suo inge 
che prendo a 
litico e come letterato, 
egli prudenti 
non tenta di rivendicare a Cicerone co 
stanza e risolutezza di propositi, nè di 
scusare lutti gli atti, come la difesa 
di Vatinio : ma non vuole esagerazione: 
0 como in quei tempi procellusi, quando 
politica, morale, umanità, tutto andava 
co nell’ egoismo, egli 
trova la spiegazione o la scusa di molti 
fatti, così si compiace di questo raro 
‘pio d’onestà politica © di palriot- 
«mo o vuole per Cicerono il rispetto 
che si ha per un uomo buono © amante 
della patria. In quanto all'arte del dire, 
l'autore ne pone in rilievo la grandezza 


e dimostra che lo accuse antiche e re- | 


Conti non tengono conto del luogo e 
del tempo in cai l'oratore fiorì. 

Il libro termina con tn capitolo su 
scrittore di filosofia, è 


che il Gne 
guaggio d'una convinzio: 
d'un affettuoso rispatto pe 

Dacchè Jo spazio non, ci consente un 
esame più minuto ii quest” opera, vor 
fermo almeno averne detto, così in 
breve, abbastanza, da invogliaro a leg- 
gerla tutti gli amatori della coltura an- 
tica. Chiuderemo adunque questa brave 
rassegna con un° ossorvazione. 

V'è chi non crede all'utilità dell'arte 
del dire, ed anzi ne diflida 0 sostiene 
fon esservi bisogno di scuole e di pre- 
cotti per creare la parola schivita, siu- 
cora, porsuasiva, quale ssorgava da 
convinzioni profonde e da propositi 
chiari e determinati nella giovinazza 
del popolo ateniese e romano itri do- 
manda a che valga Jo. stuilo: della pa- 
rola, quando nessuno voglia lasciersi 
persuadere, ma i voti sieno già presta- 
bili dagl’ interessi di parte 0 di chie- 
suola 0 di sè medesimi. 

Vero è che nessun’ arte destò fin da 


adi unal 


principio tanti sospetti, perchè nata dai 
litigi dei siciliani; fu educata dai so- 
fieti, i quali professavano di provar 
tutto e furono accusati di mostrare la 
ragione dov’ era il torto. Convien ri 
conoscere altresì che in Atene o in Roma 
quest'arte fu il prodotto d'una società 
politica decadente @ corrott 

E le difidenze nuove sono giustificate 
in parto da quello strano misenglio di 
elementi sani e vigorosi, propri di un 
popolo giovane, con altrì malsani e cor- 
rotti, che ci farebbero parere un po- 
polo vecchio e decaduto. 

Dobbiamo ponsare però che dei tristi 
effetti della parola non va_ incolpata 
l’arte del dire, come nessuno incolpa 
l’arte dello scrivere dolle falsificazioni 
e dello frodi an cui si fa serviro. Noi 
crediamo che l'arte aggiunga efficacia e 
potenza alla parola quando serva a pro- 
positi onesti, a convinzioni 0 ad affe 
sinceri. Speriamo che sia questa ]a no- 
stra eloquenza dell'avveniré. 


Nonze InteRNe € Farmi VARI 


Corte. — Loggiamo nella 
ta Piemontere del 
dico che il principe Amedeo da To- 
rino si recherà a passaro alcuni giorni a 
Monza, presso il fratello principo Umberto, 
coi suoi tro bambini, il duca delle Puglio, 
il principe Vittorio Emanuele e il principe 
Lui 

— Lo stesso giornalo annonzia che S.M. 
il Ro è partito il 1° ottobre alla volta di 
Valdia 


, — HM Pungoto 
il pr'ncipe Umberto 
accordiva un nuovo sussidio di L. 100) 
alla «pedizione geografica nel 
diretta dal capitano 


Prestito a premi della el 


‘gtztone. — 11 ministro dell'in- 
ha mandato la somma di 


niîa operaia italiana 
dio ivi acesduto la notte del 1 


settembre 


ATTI UFFICIALI 


ita Ufficiale del 3 ottobre con 


1. Nomino nell'ordino della Corona d 
fra le quali notiamo quella di Accosi 

| penerido comandante iute- 

ia nazionale di Torino a 


clio approva lo 
ocndizioni d'ammissione sile seuole superiori 
d'agricoltura di Milano 0 di Portici. 


ella Cassa di 


RR. docrato cha approva non modificazione 
dello riato della Casta di raparziio di Fosson 
| tren, 

Dincosizioni nel pirsonilo giudiziario, 
Pensioni liquidate dulla Corto dei conti. 


NOTIZIE ULTIME 
IL SISISTRO GUMMDASIGILLI 
. Manejni 


| ta sera di sabato prossim 
chiarato d'essere pro 
che prima, ove vi sia urgenza. 


Esposzzione internazionale di Peri 


Con deereti 
Commissione it 
ternizionale di Parigi ve 


» di agricoltora, indent 
dente; 5. È. il murel 
store della repubb 

nota cav 


el Regro, 


Sì E il mioi 


tore n Parigi: Berti P 

senatore del Regan: Ci 

| Koearo Tito, idesa. presidente della Camera di 

Sommorcio di Najoli: Cunnizzaro. cosmetda» 

profesmore Stawialao, sentoro del Regno: 
‘presidente dello € 


Alcici dott. car. Giacomo 
deputato aî Parlamento: Mascelli comm. prof. 
Guido, id.i Bertani Agontizo, dep. nl Parlamento; 


sarò, deputato al Parlam 

eci 
ne conto Ernoxo, i 
Luzzatti comm. prof 
Tommaso, id.: Spoati 
o, i43 Speciale comun. 
riciuii comu. prof. 


Gi comm. arr. Poderi 
| Ere Macine id To 
CIIAIEO dd Consiglia dl comete e dell'e 
ME Dl Care ca Antonio, presidente della 
Catena di com ii Venenini 
Gut; ommendarore ‘cavaliere. Giuceppo 
tit dalla Cuma i  mmercio di Roma 
direttore dele 


SORT, fia ee. VG 

tel asmmercio è dell'nduriris: 

de commette delle miciere  Axaio comm. 
n 


Giulio, id ; Siomoni comm. Giaa Carlo; i 
tore superiore forentalé; 


Milano; 


ep sd 
Palermo; Busila, tinta, prof, di 
architettura voll eric; Di Bar- 
tilo caralier professor Francesco ; Moutererd® 
vpataiatiro professor Giulio soultore 

Fili commeadatire professor Domenico. pitore; 
Coma ou. prof. Alfuaso, diroîtore della sta- 
zione agraria di Torino; Paseila comm. profer- 
sor Felis», direttore della sovols superiora ne 
tale di Geaora, Naglo cor. Gaotano, generala 
delegato dal micistoro deila guerra : Pacci com 
mend. Qaglielmo , id. id. dal ministero della 
maria ; Macchi prof. Mauro, deputato id, inru- 


bblica ; Baccarini comm. Alfredo, depu- 
lavori pubblici; Castallani cav. Ales 
sandro, orafo, di Roma; Geremia-Selgliani cav. 
prof Gioncchino, spett. dell'istruzione industriale 
@ professionale, segretario i Da Marchi eavalioro 
Lamberto, ingogaero dello miniere, sesretario. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica le so- 
guenti disposizioni nel personale dipen- 
dente dal ministero dell'interno: 
Con RR. docreti dol 28 sottemibre 18 
ldo comm. Carlo, prefetto di prima 
classo della provincia di Faggis, nominato 
prefetto di prima class dolla provincia di 
Reggio-Calabria : 

Salvoni conto comm. Vincenzo, id. di terza 

id. di Reggio-Calabria, id. id. di terza 

della provincia di Foggia; 

ferri comm. avv. Luigi, id. di so- 
conda elasso, id. di Suaeari, id. id. di se- 
conda classe della provincia di Siracusa ; 

Albini cav. avv. Rinaldo, id. di 3.a clnase 
id, di Siracusa, id. fd di 3a closso della 
provincia di Sssari 

Bosia comm. dott. Giuseppe, de ‘utato al 
Parlamento Nazionale, id. id. di 3. classe 
della provincia di Novara. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Le posizioni russe sul Lom 


11 Times ha per dispaccio da Bucarest 

< Ho testè visitato l'intera linea dello 
posizioni dell'esercito dello Crarevieteh ed 
all'est di Biela, Non è da sorprendersi della 
ritirata di Mchemed Ali, poichè le posi- 
zioni russe sulla fronte sono fortissime e 
ben trincerato, lo forze dei due eserciti 
erano circa ugurli, 100,000 uomini per 


te i tarchi sono immensamente 
vrtiglieria. 
attaccassero, si trovereb- 
Vero di fronto ai più formidabili trincora- 


menti si quali lavorarono per più gio 
panvechie miglinia di bulgari ed il cui as- 
salto costereti» loro caro. 

< Vi fu puro un concentramento delle 
troppo dello crarevitoh sui punti meglio 
adatti per far fronte all'attacco, cd il ge- 
neralo Stornoffeki, suo capo dello stato 

uilicial 

o colla più gran 
può diro infatti cho da Mecha, nel Danubi 
lungo tutta la via sino a Tirnova, 40 
glia più oltre al sod, stanno ammassi 
tO ai 100,000 russi con più di 
noni di campagna © mitsag'iatrici, tutti in 
buicne posizioni. In conseguenza un colpo 
di mano dei tarehi era impo: 

« L'intera situazio lo cho avrobbe 
soldisfatto persino Napoleone il Grandi 
russi cho aporano conesntricumente su linee 

manzi a sè due masso 
numero, complela= 
s divise, a destra ed a sinistra, Essi 
mo senza dubbio mascherare una, come 
0 facendo «ul Lom, è concentrare tutte 
lo forza disponibili per sehincciarne l'altr 
Se manca qualche cosa è il corvello p 


immoginero è la iano per 
<A Plevna i turchi si 
80,000 uomini, senza i rinforzi recente» 


erelo che 
di 65,000 


nto a me 
sbbiano 


mento ottenuti, 
tutto compreso © 


mardia russo, 


3 ottebre, Cià porterà l’esercito russo-ru= 
| mono a 401 Se i lavori di 
trineco fur con 


vitza), i russi possono essere în grado, il 
non solo di eoprire di palle ii 
ridotto, na anche di assienrare la presa 
del medsîmo frcendo cessars il fusco di 
moschetterio. Furono le palio dsi fucili 
Iiachester @ Peabody che in quelia fi 
giornata dell’ 11 settembre fosero tanta 
strago sulla fanteria russo, So i russi non 
liantio ancora imparato qualene e 
vono essere molto stelti, poichè 
è conogeiuta © liberamente disenssa în tutte 
le riuniosi di ulliciali, in tutti i circoli, 
che un attacco bn riparato ed al coperto 
eseguito Îl 7 ottobre deve finire per r 
dere Plevna un'altra Metz per Ja Turchio, 
mentre un i procedi 

non ave.bba aliro risultato che una muova 
sconfilta russa. 

« Ventiyuatt ore di pioggia li 
dotto le strade bulgaro a vere paludi 
trasporti di lestinme cominciano a soffrire. 
Le truppa però sono d'un morale e 
lente, ben nutrito è provvedute di tut 
sperano di aver. resto Ja rivincita. Del 
coldito russo, que 


peratore 
vpria vita. Vi ha 


gli è più caro. del 
tutto Îl tempo, so Plevna è catturata pel 
10 ottolro, di avanzarsi quest” anno per 
Sofla verso Adriauopoli, ma tutto dipende 
da'l'aso che sì farà dei prossim 
Pievsa. Le troppo della Guardia di tulte 
le arini sono veramente magnitich 
< Un reggi lizia non 
mata è pas per Bucarest, 
Essi erano a retrocarica 
ed avevano buon aspe'to, malgrado i loro 
abiti borghesi a va Gili utlsiali 
erano in uniforme ed sppartengono alle 
truppe regolari. » 


Ul ponto sul Danubio. 


Sul ponte progettato sul Dannbio, 


vono ad un porto 
ne venne E ad otto fabbriche 
russo ed a due estere. Le spese sorebbero 


calcolato ad 1.800,00 ruli getto è 
del tenoate genoralo del genio ti, L P 
her, colla coojerszione dell'Ingezaere c0- 
struttore di ponti 


La eso F 
20, sora: 

< Gli avamposti russì seguirono da vici- 
mo lo truppo turche. che si ritiravano 
erkovna verso Popkioi, Il 25 Kupace 
occupata dai coscehi. Quest'oggi a 
Popkibi eda Kacel)evo i russi’ «hbero con- 
tatto cui turchi, 


je Presso ha da Schuula, 


aspettato a I'levno pel | 


< Tori una locomotiva con parecchi va- 
goni carichi di munizioni parti per la 
zione di Rustschuk, 1 russi dovettero averno 
cognizione, poichè al momento della par- 
tenza apersero da Sloboria a Giurgero nn 
simo fuoco contro il treno, che forto- 
natamente non restò colpito. 

< D'ora in poi i treni ch partono da 
Rustschuk saranno tenuti fuori di tiro.» 


Nel Montenegro 


Serivono da Ragusa, 23, all'Osserrafore 
triestino: 

« Alcuni battaglioni erano stati spediti al 
soccorso di Niknic, ma fa il soccorso di 
Pisa, perchè Niksie cadde prima del loro 
arrivo; ed ora la loro sittiaziono sarebbe 
ibarazzata sa non arrivassero a gettarsi 
in qualcuno dei luoghi fortificati che sono 
ancora in potere dei turchi. 

© Dicesi cho anche Trebinje sia o si creda 
dessero minacciata; il fatto si è che vi è 
stato proclamato lo atato d'assedio, © che 
ogni comunicazione coll'esterno è severa= 
mento proibita. L'altro giorno nna dello 

stre coraggiose ed infaticatili brenesi vi 
si cra avicinata con un cesto di fratta da 
vendono, com'era solita di faro in prece= 
denza; ma Jo sentinelio le intimarono di 
allontanarsi, favendolo addirittura dei colpi 
di fuoco addosso, cosi che la povera donna 
dovetto dorsi a precipitosa fuga, abbando- 
nando sul Juogo il suo caro peso, che però 
alla notto ritornò a riprendero col favor 
delle tenebre. Questo rigore ci priva da 
qualche tempo di sicure notizie da quello 


parti. Lo strado od Îl pacso tutto fra Tre- 
binje ed il nostro confino sono era conti- 
nuimento percorsi da ermati turchi e della 


peggior gonia, e nessuno ha il coraggio di 
esporsi al pericolo di cadere nelle loro 
mani. Un corrispo:.dente d'un giornale estero 
iva giorai sono indarno una disereta 
ma di danaro ad un tale, ch'era solito 
prima a prestargli simili sorvizi, perchò si 
recasso a raccoglior notizie oltre Îl confine. 
« Non voglio dimenticarmi di narrarvi 
un fatto che dimostra ancora nna volta con 
quale genorosità i montenegrini trattino i 
loro prigionieri di guerra. Alla resa di 
Bilee, il kaimakan del luogo fa, tratto în- 
nanzi al princ'pe, tutto tremante della sorte 
che credeva lo attendesse; ma qualo non 
fa il suo stupore quando ‘udi il principe 
chiodergli in qualo Inog> desiderava d'es- 
sero accompagnato da una scorta d'onore | 
Il Kaimokan soelso Trebinje e vi si recò 
immediatamente con un seguito di 
tonegrini. Giunti nello vicinanze di 
e, il kaimakan compreso dall'attitudine 
connazionali che non poteva più 


garantire la sienrezza della scorta, con | 


evilento rammarico fu cosiretto a licei 
ziarla, consigliandola di fare immediutame 
ritorno al c 

« P.S. Ta questo momento un telegramma 
da Celtinje annunzia la resa anche del forta 
di Nozdre, cosicchè tutta la Duga è ora 
mano dei montenegrini, i quali para che si 
risolveranno a demolire talti i forli che i 
turchi: vi avovano costruito onde assicurer 
sono il passaggio. 


Plovna. 

Il Daily Telegraph ha por dispaccio da 
Bucarest, 30: 

< Venno presentato al granduca il parere 
di Totleben; esso reca che sono necessarie 
estosissimo ‘operazioni d’ assedio contro 
Plevna. 

«La forrovia da Giiurgovo a Zimnica 
dev'esser compiuta în sci settimane. » 


ll sequestro della armi ungheresi. 


La Neue Freie Presse ha da Pest, 1° ot- 
tobre, i seguenti particolari sugli acquisti 
d'armi effettuati in Ungheria per invero 
la Rumonia: 

< La maggior parte del danaro per l'in 
trapresa (2000 liro sterline) venno 
dal noto turcagilo lug'ese Battler-Johoston, 
mombro del Parlamento, Il rimanento da- 


cartuseie, 400 fez, Tutto venne sequestrato. 
1 rimanenti sequostri, ia Ispecio a Vienna, 
erano di spedizioni deetinato alla Rumenia. 
Di personaggi distinti, qui, non ns sembrano 
compromessi che due; nella provinoia di 
Seekler, all'opposto, ve ne sono parecchi. 
In ‘ireusilvania ebbero luogo purocchi ar- 


1 mediel ingle: 
n 7 


Erzerum cho lsmi 
medici inglesi di 


in Armenia. 


ss ha dal suo corrispondente ad 
pascià non permette 

eseguire lo amputazioni 
sui soldati dicendo ch'è meglio ch 
muoîano invece di essere inval 

del sultano. Questo risi 

Istuai 


LETTERA 1 
a’ suo! elettori 


Il duca Decazes , mi 


istro degli affari 


esteri in Francia, la accettato colla seguente | 
lettura la candidatura olfertagli per le pros 
simo elezioni dei maires del circondario di 


siers (Alpi Marittime) 
« Signori, | 

« Vi sono profondamente grato dell'atto 
che nveto compiuto verso di me e dell'o- 
nor» che mi avete fatto coll'offrirmi spon- 
taneamente la candiJatura alle elezioni 1 
gislativo nel circondario di Puget-Théniors. 
lo ve ne ringra 

« In questi tempi difficili, in cui la 
sione pol 
geni, voi 
famiglia francese è stata dalla nizione si 
lutsta con orgoglio e che anche la fortuna 
di poterla amaro ardentemente, senza 
dervi obbligati ad associarvi allo discordi 
cho lacerano il suo seno, vui mi parlate i 
linguaggio il più patriotico, il più nobile, 
il più atto a commuoverimi. | 

< Voi mi fato questa confessione conso- 
Jante, che tutta Ja Francia dovrebbo cono- 
che, cioè, non vi sono, presso di 
voi dei partiti palilici > j voi mi dilo che 
« dasiderosi di ordino, di pace, di luvoro, | 


Puget 


non potendo , siccomo francesi di fatto da 
diciasetto anni soltanto , sentira così viva- 
mente, como altrove succedo , certo prefs- 
ronze è corte antipatio, la cui origine risale 
ad un'epoca nella quale facevalo parto di 
un altro Stato, voi avete in animo di so- 
stenoro senza restrizioni qualunquo potero 
cho vi assicuri un governo liberale, stabile, 
pacifico. » 

< Vol mi dite, cho « aspettato con sim- 
patica fidncia questi benefici da un go- 
verno il eni capo porta un nome che vi è 
doppiamente caro, perchè è , soggiungete 
voi, il simbolo della. guerra’ gloriosa che 
restituî l'Italia agli italiani © Ja Francia 
ai francesi. » Inno voi avete ponsato a 
mo, ministro del governo della repubblica 
francoso, ondo attestare splendidamente il 
vostro affitto alla Francia e Il vostro amore 
di paco. 

« Io non posso, signori, sonza venir meno 
ad un imperioso dovere, rifutare una can- 
didatura cho mi è offorta in questi termini, 
nò sottrarmi alla dimostrazione nazionale 
che intendete fare col mio nomo, del quala 

i conoscsto il significato altamente paci- 
fico c costituzionale, lo quindi accetto que- 
sta candidatura, 

« Affermate, elogi 


idomi, il vostro amoro 
per la patri Affermate , cloggen- 
domi, la vostra volontà di restar i servi- 
tori obbedionti © fedeli della Costituzione 
che essa si è data e di continnaro ad sp- 
poggiare colla vostra simpatia il valoroso 
soidat + al quale voi rendeste, facendo ap- 
pelto al suo ministro , in omaggio altret- 
tanto splendido quanto meritato, 

< To non so, signori, quantunqu voi mi 
facciate sperare l'ananimità dei vostri suf- 
fragi, qualo sarà la sorto della mia candi. 
datura; ma sappiate, cho, qualunque 


la potrà rompero ; essa mi alfeziona ai 
vostro prese; essa mi fa in qualche maniera 


ll combattimento durò due ore. 1 russi‘ 
furono respinti, abbandonarono la po- 
sizione e si ritirarono fino al villaggio 
di Perdik, avendo perduto un centinaio 
di vomini. I turchi ebbero 40 morti e 
altrottanti feriti. » 

Un telegramma di Muchtar pascià, in 
data di lunedi, dice: 
< I russi, avendo passato la riviera 
di Arpa Tschai, attaccarono la po 
zione di Ganadjouvan. Dopo &n com- 
battimento di 5 ore, i russi furono re- 
spinti 0 dovettero ripassaro la riviera, 
lasciando sul terreno 400 morti. 

< Nello stesso tempo ebbe luogo un 
altro combattimento verso l'ala destra. 
] turchi furono altaccati da 4 batta- 
glioni di fanteria o da 3 reggimonti di 
cavalleria con due batterio russo. I russi 
furono pure respinti e subirono grandi 
perdito, » 


Pietroburgo, 3. — Si ha dal cam 
di Plomna, 9° 3 

« lori ed oggi îl granduca Nicolò, il 
principe Carlo ed il generale Totlehen 
iarono le posizioni. 

« Tutti i lavori sono assai avanzati. 

« I turchi non rispondono al bom- 
bardamento. » 

Costentinopoti , 3, — Suleyman pa- 
scià fu nominato comandante in capo 
in luogo di Mehemed Ali pascià, 

Reouf pascià rimpiazza Suleyman pa- 


sci 


Londra, 3. — La Pall Mall Gazette 
ha da Berlino, 3: 

< Il governo russo onlinò alla fab- 
brica Krupp 700 cannoni in acciaio da 
| consegnarsi nel prossimo aprile. » 


tino dei vostri compaesani e il difensore | _ 
naturale e devoto dei vostri intoressi i più BORSE DI COMMERCIO 
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5 oggi al principo le] — renze 2 3 
Parco ros) 500. mn Di si È 
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Parigi, 2. — Gambetta si è oggi Ax'oni Tabacchi -» |,908 = 0|M0 a 
appellato contro la sentenza del tribu- | Strado fare. meridionali | 367112 n | 348 => 


redesi che il tribu- 


‘rezionale. (i 


nale ce 
nale di appello discuterà questo affaro 


lunedì o martedì. 


Matrid, 3. — Va di 
gapore reca 

Cinquecentoguaranta spagnu 
fissero a Sulù, il 9 e l'11 settembre, 
2000 insorti, ne uccisero 50 e ne fe- 
cero prigionieri 22. 


Dispacci della guerra 


Erserum, A. — Muchtar pascià ha 
oggi completamente baltuti presso Ne- 
djevan 10,000 russî, Questi furono re- 
spinti al di ià della frontiera e pordet- 
tero 400 uomini e molte armi. 

È imminonte una battaglia fra Ismail 


Russia abbia cessato di insistere por la 
entrata immediata della Serbia in cam- 
pagna. La Serbia e la Grecia resteranno 
probabilmente neutrali. 

I russi occupano fortemonto Calarassi 
per impedire che i turchi di Silistria 
facciano uno sbarca 

Buonvest, 2. — L'ese 
Dobrutscia ricovetto molti rinforzi e sta 
per riprondore l' offensiva. 

Bucarest, 2. — (Dispaccia ufficiale 
#1190), — Il genoralo Manzey, spedito 
dal generale Zimmerman con un corpo 


di cavalleria verso Tatar-Bazardjik in | 


nizione, fece 200 versto in 4 gio 
orno 26 egli ha battuto 500 cir- 
3 il 27 ha battuto altri 700 cir- 
‘© rospinse la fanteria turca venuta 


dalla montagna; il giorno 28 egli rien- | 


trò nelle po 


battuto 300 circassi. 
Le perdito dei turchi sono considere- 
voli 


Tatar-Razardjik è fortificata od occu- 
pata dalle troppe tureo-egiziane. 

Costantinopoti, 2. — 1} sultano diede 
a Muchtar pascid e a Osman pascià il 
titolo di Ghasi, che signifen il Vitto- 
ricso, e la decorazione dell'Osmanié in 
brillanti. 

I russi continuano a bombardare 
Plevna notte e giorno. 

Ebbo luogo una scaramurcia noi din- 
torni di Pirgos fra una ricognizione di 
sassi © £ squadroni russi; selto sol- 
dati russi rimasero uccisi. 

Un telegramma di Muchtar pascià, in 
data di domenica, dico: 
provenienti dalla parto di 
Ardahan per andare al campo di Ka- 
rajal, dopo di avere varcato la riviera 
di Kars, arrivarono al villaggio di A- 
chielar © spedirono un corpo gj c:6ti 
leria con un distaceettonto a jul 
fino a Jenikini. I turchi +; 72°, Sauteria 


‘ti attaccarono, 
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Rnuca Toscana 
Credito mobiliare ‘ ‘ 
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GIACOMO DINA, Dinsrrons, 
Roxmatno Giovanmi, Gerente, 


AVVISO, Sarti za tr sic ai: 
flo più patate più dura del 
intrmo: essa ‘è cangiante © composta di 

pale di colori divari. in forme erariale sg 
gregati in un impasto quarzoso di colore bios 
ino al norastro; vi domiuaao gli opali bianehi 
di lucontozza cerva semitranpareati, rarimimi a 
causa della grande ‘essi si mapifosta la 
iridesconza intorna, cioè la luce che li penetra 
ni tingo di ua bel colore brillante, cangiante, 
di porpora ntatista; altri riffottono una bolla 
luce vivissima di ua coloro direrso, risplendono 
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